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Venduto il Cervino per risanare il deficit pubblico 

ACCORDO TRA LO STATO 
BOCCHINO 

OM.NOSTROCORBISPOND6NTE 

. Guido La Cordata 

ROMA • «Il deficit dello Stato è ormai pauroso. Ogni 
«aliano, in pratica, è indebitato per novanta milioni e 
senecentomila lire. Crediamo di essere un paese ric
co, ma siamo'un paese povero». Con queste severe 
parole, il ministro delle Finanze Guido Carli è andato 
incontro ai giornalisti sul ponte levatolo delcasotto di 
caccia del suo castello, al centrodi una tenuta dio»-
tantamila ettari con ingresso in via Condoni,* Roma; 

«Mi sfuggono i perchè di questa illusione, dtque-
sta falsa sensazione di ricchezza • ha proseguilo l'an
ziano ma sempre dinamico economista accompa
gnando i suoi nella Sala Picasso è invitandoli a non 
gettare cicche sui tappeti tessuti a mano dal Tlntoret-
to - ma non mi «fugge l'urgenza di provv^imentl dra
stici.. 

Guido Carli ha dunque confermato che lo Staio, 
per riplanare almeno in pane i suoi depili, venderà ai 
privati i suoi beni più appetibili. «Ho gii fatto minu
ziosamente I conti -ha annuncialo il ministro • e pen
so che ce la pessimo fare, a patto di sopportare qual
che sacrificio. Sedetevi pure, prego, ma adagio per 
non consumarmi il divano». ," ' ."..-'. 

Il Plano Cari! prevede le seguenti misure. Vendita 
del Colosseo a turisti americani. In blocco ó mattone 
per mattone, lire dieci miliardi. Vendita della Torre 
Eiffel ai turisti americani, che tanto non sanno nem
meno che e in Francia, lire venti miliardi Vendita del 

Cervino alta società •Grappa Bocchino» e costituzio
ne della società mista •Sempre più in alto» per la 
commercializzazione dei gadgets: lire centoquaranta 
miliardi. Vendita delle gondole di Venezia alla multi
nazionale «Souvenirs d'Italie» per la confezione di 
palle di vetro con neve artificiale in grandezza natura
te (diametro quindici metri), lire dieci miliardi. Ven
dita di un faraglione di Capri alla Federtuffi, lire tre 
miliardi. Vendita della Federtuffi a quel pirla che se la 
compra, lire cinquanta miliardi. Vendita delle Pipe di 
Sandro Pettini, Luciano Lama e Enzo Bearzot al Mu
seo delle Cere di Londra, lire quattro milioni. Vendita 
della Sicilia alla mafia, lire mille miliardi per risolvere 
l'attuale situazione di comproprietà. 

scottata dotTeltcoftero (foto Nannini), : 
MstoBongjwrrasuBa vetta 
del Cervino saluta 
laconcfusioneclerartare. 
La croce olla sua sinistra . 
indlealtuogònelquale 
òtragteornenre scomparso. 
pochi Wontl primo di questo immagine. 
unbc4HgftoneMognum ••• 
di Grappa Bocchino etichetta nera. 
Scendendo a voto, 
M*eBc»ngtornohorìamorfflo . 
con rotte un'aqufla reale, 
prontamente soccor«a data Upu. 
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Porta Vittoria, a Milano, è stata consi
derata per un secolo la semi-periferia 
più vicina al centro. La piccola borghe
sia autoctona, che da sempre la abitava, 
l'aveva costruita a propria immagine e 
somiglianza, piena di tinelli, vasi di gla
dioli, portinaie distratte, drogherie a una 
luce, oratori dove fare, giocare i Figli prò- > 
mossi ragionieri. Il massimo dell'ose era • 
una gigantesca statua di bronzo, in piaz
za Grandi, raffigurante un uomo nudo 
che guarda una cascata d'acqua. «È 
l'Uomo che scopre la natura», ci raccon
tavano le nostre mamme e tiravano drit
te senza alzare gli occhi, dato che «l'Uo
mo che acopre la natura» la sua natura 
intesa come deretano l'aveva bella in 
mostra, scopertissima. 

Questo fino a qualche anno fa. Ades
so Porta Vittoria è assurta alla dignità di 
Zona Centro, pullula di fotomodelle 
americane, di panetterie in legno chiaro 
che vendono solo focacce e pane al se
samo, e di cani ciau ciàu tristi e inconti
nenti (sarà il pane al sesamo) che sin-
chiappettano per tedio sulle aiuole spe
lacchiate davanti al gigantesco culo di 
bronzo, sempre scopertissimo ma con, 
in più svariati cazzi colorati disegnati a 
spray. I tempi cambiano, ragazzi. E; le 

•case In zona costano dai sei ai nove mi
lioni al metroquadro. E la vecchia ma-, 
cellaia distributrice per lustri di galline 
per II brodo e loioli ria ceduto a un raro-
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POHIA VITTORIA 
panie trentenne che in giacca e cravatta 
griffata, dopo aver servito il filetto, ti con
segna con un soniso il suo biglietto da 
visita con nome e cognome e in rilievo in 
oro un bel Lo Scultore Del Vitello, con 
abuso di maiuscole. Naturalmente la 
macelleria si chiama ora Ui Ixniiicnw 
della carne, con abuso di minuscole. 

In Porla Vittoria, oltre a noi e ai già 
menzionati Puttanone e Puttanind con 
famiglie (loro, per il vero, abitano ai 
confini tra l'ortu Vittoria e la più ricca 
Porta Venezia e quindi sono i più jxrrico-
losi perché fanno lucroso contrablxmdo 
<li optional) abita il sindaco l'illilteri. 
Korse è |>er questo che da qualche anno ', 
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Porta Vittoria è cosi assiduamente fre
quentata da socialisti diurni e da nettur
bini notturni I quali netturbini, con astu
zia tattica degna del miglior Trapattdni. 
la notte lavano le strade (all'una) e por
tano via la spazzatura (alle due). Qual
che volta i più puntigliosi passano (alle 
tre) per ripulire ciò che resta della spaz
zatura (delle due). Questo di notte. La 
mattina invece si opera per fare di Mila
no una città al tèmpo coi tempi. Quindi 
si dà il via ai lavori per le nuove centrali
ne della Sip, al metano, al rifacimento 
dèlie fognature, alla ristrutturazione del 

; corso principale. Poi c'è il mercato del 
giovedì; il rifacimento dell'asfalto rotto 
l>cr il rifacimento delle fognature, quello 
delle centraline Sip. le nuove cabine te; 
Moniche e naturalmente sempre i so
cialisti diurni che si s|K»tano-all'impaz
zata da itti ufficio all'altro con le loro sta- ' 
tk>n wagon diesel che hanno compralo 
j>er tenerci dentro nell'ordine: i ciàu ciau 
incontinenti, la spesa al sesaim>. i bam
bini divoratori di filetti eie siteinlisle ac-, 
qirislte-che a volltr sono anche le' loro 

mogli. ; '• ••• ',''•'••.•• "•':.'", '.'•'•••.'• •' 
• Alle-dieci, ' iMintiiale. l'actlo hllitkrri 

'• esce di casa, streccia via in motorino 
(solixIa.magKjo in.|K>ì). guarda'la stia 
citta;<>)>erosn e va' a lavorare contento 
(•ért-l^lvllliiito.dk'è. é europea. Ui tra-

! faglia è CIH- Paoji» il Calmo a Miriadi dir-: 

loci crede davvero. • 
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